
 

 

 

TRENTINO RISCOSSIONI S.p.A. 

Società per azioni soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte della Provincia 

Autonoma di Trento 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE  

      dd. 07/05/2020 

 

Oggetto:  modifica degli atti di gara “Servizio di notificazione all’estero di violazioni 

amministrative, ordinanze-ingiunzione e ingiunzioni fiscali con incasso e 

riversamento dei proventi e relativa rendicontazione” in seguito dell’entrata in vigore 

della L.P. 23 marzo 2020, n. 2 

 

 

IL DIRIGENTE  

 

Premesso: 

• che l’art. 34 della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 ha autorizzato la Provincia 

Autonoma di Trento a “costituire o a partecipare ad una società per azioni con le caratteristiche 

previste dall'articolo 10, comma 7, lettere c) o d), della legge provinciale 17 giugno 2004, n. 

6, denominata "Trentino Riscossioni S.p.A.", alla quale la Provincia medesima, i suoi enti 

strumentali e gli enti di cui al comma 2, possono affidare sulla base di apposito contratto di 

servizio, anche disgiuntamente l’attività di accertamento, di liquidazione e di riscossione 

spontanea delle entrate ad esse appartenenti; 

• che a tal fine rispettivamente n. 79 Comuni hanno sottoscritto autonomi Contratti di servizio 

con Trentino Riscossioni S.p.A., con i quali all’art. 2 comma 1 lett. c) viene affidata alla nostra 

Società la “gestione e riscossione delle sanzioni per violazioni amministrative accertate dalla 

Polizia Locale...”; 

• che Trentino Riscossioni, nell’ambito dei servizi affidati, effettua la notificazione all’estero 

delle violazioni amministrative e la riscossione delle relative sanzioni, e che per la pratica 

attuazione di tale servizio si avvale di fornitori esterni specializzati; 

• che la selezione del fornitore per la notificazione e la riscossione all’estero viene effettuata 

mediante procedura di evidenza pubblica; 

• che in data 27/02/2020 il Consiglio di Amministrazione di Trentino Riscossioni spa ha 

deliberato di autorizzare l'affidamento del “servizio di notificazione all’estero di violazioni 

amministrative, ordinanze-ingiunzione e ingiunzioni fiscali con incasso e riversamento dei 

proventi e relativa rendicontazione” con procedura aperta ex art. 60 D.Lgs. n. 50/2016, 

approvando contestualmente gli atti di gara; 

• che nelle more della pubblicazione del bando è intervenuta la legge provinciale 23 marzo 

2020, n. 2, che ha modificato il quadro normativo di riferimento, introducendo l’obbligo di 

procedere senza la commissione tecnica ove non strettamente indispensabile, per evitare 

contiguità fisica interpersonale al fine di ridurre il rischio di contagio dovuto alla pandemia 

Covid-19; 
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• che le novità introdotte dalla legge provinciale 23 marzo 2020, n. 2, rendono necessaria la 

modifica di alcuni atti di gara; 

• che nella delibera del Consiglio di amministrazione viene dato “ampio mandato 

disgiuntamente al Presidente ed Alessandro Osler, di apportare le modifiche necessarie a 

seguito di ulteriori suggerimenti proposti dall’Agenzia Provinciale per gli Appalti e i Contratti 

o a seguito di esigenze sopravvenute”; 

Considerato: 

• che la modifica del quadro normativo, con il conseguente adeguamento degli atti di gara, 

comporta un ritardo nella pubblicazione della gara; 

• che le modifiche di cui sopra sono indipendenti dalla volontà della Stazione appaltante; 

• che non è possibile attendere ulteriormente per la pubblicazione del bando; 

• che l’esigenza di procedere quanto prima alla pubblicazione del bando di gara rende 

necessario effettuare le modifiche dei relativi atti con urgenza; 

• che le modifiche necessarie verranno portate in ratifica alla prima seduta del Consiglio di 

Amministrazione 

Ritenuto: 

• necessario che procedere urgentemente alla modifica degli atti di gara per adeguarli al mutato 

quadro normativo, 

Tutto ciò premesso, considerato e ritenuto 

decide 

• di eliminare gli elementi discrezionali sostituendoli, ove possibile, con elementi oggetto di 

valutazione quantitativa. A tal fine  dispone le seguenti modifiche: 

- punto 3 di Parametri e criteri (Sistemi che garantiscono l’autenticità): introdotto un elenco 

di possibili sistemi, con valutazione proporzionale in base al numero di sistemi offerti. 

- punto 5 di Parametri e criteri (canali di pagamento: Numero, fruibilità e modernità): 

introdotto un elenco di possibili canali, con valutazione proporzionale in base al numero 

di sistemi offerti. 

- punto 16 di Parametri e criteri (Portale di servizio: Numero e completezza delle 

informazioni reperibili): sono stati introdotti in capitolato, e pertanto diventano obbligatori. 

Questo elemento non è più presente nei Parametri e criteri. 

- punto 17 di Parametri e criteri (Controlli di congruenza): sono stati inseriti in capitolato 

tutti i controlli, che pertanto diventano obbligatori. Questo elemento non è più presente nei 

Parametri e criteri. 

- punto 18 di Parametri e criteri (Ulteriori servizi): è stata mantenuta la possibilità di proporre 

ulteriori servizi, ma solo in sede di esecuzione del contratto e, pertanto, senza valutazione 

in fase di gara e senza attribuzione di punteggio. Permane la discrezionalità della Stazione 

appaltante circa il loro effettivo utilizzo. Questo elemento non è più presente nei Parametri 

e criteri. 

- a seguito dell’eliminazione dei punti 16, 17 e 18, il punto 19 viene rinumerato come 16. 



 

 

• la modifica del punto 14 (Informazioni e accessibilità del sito web: informazioni entro il primo 

livello) in quanto la precedente stesura conteneva un refuso: infatti la valutazione non richiede 

discrezionalità, dovendosi verificare esclusivamente se offerto o meno. 

• di dare atto che i criteri di cui all’art. 2, comma 3, della L.P. 2/2020 non sono applicabili in 

quanto l’attività oggetto del capitolato si svolge fuori dal territorio nazionale. 

• di modificare, su indicazione del Servizio Contratti e Appalti, la formula per il calcolo del 

punteggio economico. 

• in considerazione del fatto che la presentazione delle offerte avviene per via elettronica, ai 

sensi dell’art. 60, comma 2 bis, del Codice degli appalti, il termine per la presentazione delle 

offerte viene ridotto da 35 a 30 giorni.   

 

Trentino Riscossioni S.p.A. 
Il Responsabile Unico del Procedimento 

dott. Alessandro Osler 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. che sostituisce il documento 
cartaceo e la firma autografa 

 


